
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 12 
AGOSTO 
2018 

XIX DOMENICA  
del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
 
 
 

  9.00 † FAMIGLIA MELATO, LEANDRO e GENITORI 
          † FAMIGLIA MION MARIA, GABRIELLA e 
             GENITORI e SUOR GIULIANA FRISON 
 
 
 

10.30 † per le anime 
 
 
 
 

18.00 † per le anime 

GESÙ, 
«L’EMMANUELE» 

All’origine del titolo 
«Emmanuele» si trova una 
consolante promessa racchiusa 
nel libro del profeta Isaia. Egli 
al re Acaz e al suo popolo, 
minacciati da un grave perico-
lo, annuncia in nome di Dio: 
«Ecco, la vergine [= la giovane 
moglie di Acaz] concepirà e 
partorirà un figlio, che chiame-
rà Emmanuele» L’evangelista 
Matteo vede il compimento di 
questa promessa in Gesù. La 
«vergine» è da lui interpretata 
come la madre di Gesù, Maria. 
L’ «Emmanuele » è identifica-
to con Gesù stesso. La sua 
nascita avviene «perché si 
compisse ciò che era stato det-
to dal Signore per mezzo del 
profeta: «Ecco, la vergine con-
cepirà e darà alla luce un fi-
glio: a lui sarà dato il nome di 
“Emmanuele”, che significa 
“Dio con noi”». Questo titolo 
di Gesù, che nella sua etimolo-
gia ebraica è composto da im-
manù («con noi») ed El 
(«Dio»), esprime una profonda 
verità su Dio e su Gesù. Nelle 
pagine dell’Antico Testamento 
Dio si presenta al suo popolo 
come «colui che sta dalla sua 
parte», come il Dio «che sta 
sempre con lui». Nel vangelo 
secondo Matteo, il solo che 
contiene questo titolo, Gesù è 
l’Emmanuele che «è sempre in 
mezzo ai suoi» («Dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, 
lì sono io in mezzo a loro». È 
l’Emmanuele che, risorto e 
asceso al cielo, ci ha promes-
so: «Io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mon-
do». Per questo ci ha detto: 
«Non temete». Infatti Gesù, 
che con la sua nascita dalla 
Vergine Maria si è rivelato 
come l’Emmanuele, dopo la 
sua risurrezione assicura la sua 
presenza in modo permanente 
e definitivo in mezzo a noi. 
Questa sua presenza di “Dio 
con noi” segna ora ogni giorno 
della nostra storia e della no-
stra fede  

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 13 

  8.00 † MIO LUCIANO e ROSETTA 

MAR 14 
San Massimigliano  

Kobe martire 

18.30 † pro populo 

MER 15 
ASSUNZIONE 

della B.V. Maria 
 
 
 
 
 
 
 

 
  7.00 † CAZZARO VIRGINIO, AMALIA e FIGLI 
          † STOCCO AURELIO e MARIA 
 
  9.00 † ROMANATO BRUNO e  FAMIGLIA e 
             FAMIGLIA ALFONSO 
          † BETTIN UMBERTO 
 
10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE e GOTTARDO GINO e 
             BENVENUTA 
          † FAMIGLIA ZUOLO e VALENTINI 
 
18.30 † PRENDI GINO e AMELIA 

GIO 16 
 

  8.00 † GALLO ANGELO, ROSA e LUIGIA 

VEN 17   8.00 † LUCA e ADRIANO 

SAB 18 
 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 
 

18.30 † ANTONIO, MARIA e GUGLIELMO RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † CONIUGI BERATI 
          † BALDAN GIOVANNI 
          † PETTENA’ GEDEONE e ADA 
          † MATTIELLO SILVANO 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 19 
AGOSTO 
2018 

XX DOMENICA  
del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
 
 
 

  9.00 † per le anime 
 
 
 

10.30 † per le anime 
 
 
 

18.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 
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domenica 12 agosto 2018 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormora-
re contro Gesù perché aveva detto: «Io sono 
il pane disceso dal cielo». E dicevano: 
«Costui non è forse Gesù, il figlio di Giusep-
pe? Di lui non conosciamo il padre e la ma-
dre? Come dunque può dire: “Sono disceso 
dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mor-
morate tra voi. Nessuno può venire a me, se 
non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io 
lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei 
profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiun-
que ha ascoltato il Padre e ha imparato da 
lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia 
visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha 
visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi 
crede ha la vita eterna. Io sono il pane della 
vita. I vostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto e sono morti; questo è il pane 
che discende dal cielo, perché chi ne mangia 
non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo».  
 

Parola del Signore           Lode a te, o Cristo 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 33 

Dal primo libro dei Re 
 

In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una 
giornata di cammino e andò a sedersi sotto 
una ginestra. Desideroso di morire, disse: 
«Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, per-
ché io non sono migliore dei miei padri». Si 
coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma 
ecco che un angelo lo toccò e gli disse: 
«Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino 
alla sua testa una focaccia, cotta su pietre 
roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, 
quindi di nuovo si coricò. Tornò per la secon-
da volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli 
disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo 
per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. 
Con la forza di quel cibo camminò per qua-
ranta giorni e quaranta notti fino al monte di 
Dio, l’Oreb  
 

Parola di Dio            Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA            1 Re 19,4-8 

SECONDA LETTURA        Ef 4,30-5,2 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno.  

                                                          Alleluia. 

Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.                   R 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.               R 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.                  R 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.                  R 

VANGELO                      Gv 6,41-51 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito San-

to di Dio, con il quale foste segnati per il gior-
no della redenzione. Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze 
con ogni sorta di malignità. Siate invece be-
nevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, 
perdonandovi a vicenda come Dio ha perdo-
nato a voi in Cristo. Fatevi dunque imitatori di 
Dio, quali figli carissimi, e camminate nella 
carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha 
amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi 
a Dio in sacrificio di soave odore.  
 

Parola di Dio             Rendiamo grazie a Dio 


